Terre e rocce da scavo DGRV n. 2424 del 08/08/2008

Descrizione

Per terre e rocce da scavo s'intendono esclusivamente i materiali di scavo naturali e non i materiali d'origine antropica quali detriti da demolizione, residui di scarifica stradale, calcestruzzi ecc.

Sulla base di nuove disposizioni normative, tale tipologia di materiale può non essere considerato un rifiuto, ma bensì un "sottoprodotto" riutilizzabile per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati solamente se rispetta specifiche condizioni e caratteristiche sottoelencate:

· siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti;

· sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo;

· l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile, senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo a emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli originariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinati ad essere utilizzate;

· sia garantito un elevato livello di tutela ambientale;

· sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto;

· le loro caratteristiche chimiche e chimico fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate e avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette;

· la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata.

Uno schema esemplificativo ed una sintesi della procedura prevista dalla normativa sono consultabili allegati alla presente.

L. 2/2009 (DGRV n. 794 del 31/03/2009) - integrazioni alla DGR 2424/08
Estratto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 794 del 31 marzo 2009

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Procedure operative per la gestione delle terre e rocce - integrazioni alla DGR 2424/08

<<A seguito dell'entrata in vigore del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 - che ha riformulato l'art 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo alle "Terre e rocce di scavo" - è stata emanata la DGRV n. 2424/08 tesa a disciplinare alcuni aspetti documentali e procedurali per la gestione delle terre e rocce da scavo di cui al succitato art. 186.

La successiva entrata in vigore della Legge 28 gennaio 2009, n. 2, ha determinato alcune modifiche al regime delle terre e rocce da scavo come precedentemente previsto dal d.lgs. n. 152/2006 e poi considerato nell'ambito della DGR 2424/08, per cui si ritiene opportuno fornire alcune indicazioni procedimentali in merito alle modifiche introdotte dalla succitata L. 2/2009.

La succitata L. 2/09, infatti, modifica l'art. 185 "Limiti al campo di applicazione" del D.Lgs. 152/06, stabilendo che:

«1. Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente decreto:

.........

c-bis) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell'attività di

costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale

nello stesso sito in cui è stato scavato.».

Dalla nuova disposizione emerge che la non applicazione ai materiali di scavo della disciplina relativa ai rifiuti è subordinata alla dimostrazione della coesistenza di due condizioni:

a) il materiale di scavo non deve essere contaminato (con riferimento alla destinazione d'uso dell'area interessata);

b) deve essere certa la sua utilizzazione "nello stesso sito in cui è stato scavato".

La verifica e la dimostrazione delle succitate condizioni può avvenire utilizzando le procedure già previste dalla DGR n. 2424 in data 8/8/2008.

Ne consegue che chi intendesse avvalersi dell'esclusione prevista dall'art. 185 deve allegare al progetto dell'opera che comporta lo scavo la seguente documentazione:

· ai fini della dimostrazione che il materiale di scavo non è contaminato: l'indagine ambientale condotta con le modalità previste al punto 2 dell'allegato A della DGR n. 2424 in data 8/8/2008;

· ai fini della dimostrazione che il materiale di scavo sarà utilizzato "nello stesso sito in cui è stato scavato": una dichiarazione sottoscritta dal proponente il progetto dell'opera ove, a fronte dell'individuazione della quantità di materiale che sarà oggetto dello scavo, si attesti che tutto lo stesso materiale sarà riutilizzato nel sito di scavo (a tal fine è utilizzabile il Modello 1 allegato alla d.g.r. n. 2424/2008 con le opportune modifiche al caso specifico).

Va altresì sottolineato che i succitati materiali naturali di scavo, depositati in attesa di utilizzo nello stesso sito, non scontano la necessità di rispettare le temporalità massime indicate ai commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo 186, ma possono permanere per tutta la durata del cantiere, fino al loro integrale riutilizzo in sito in ragione del fatto che, rispettate tutte le condizioni, a detto materiale si applicano le conseguenze dell'art. 185 del D. Lgs. n. 152/2006.

Si rimarca da ultimo che qualora i materiali di scavo non possano essere completamente riutilizzati nel medesimo sito nel quale sono stati scavati, per la quota parte esportata possono comunque essere seguite le procedure previste dall'art. 186 del D. Lgs. n. 152/2006 e dalla DGR n. 2424/2008 al fine di per poterla utilizzare come sottoprodotto.>>
Normativa di riferimento

Deliberazione della Giunta regionale n. 2424 dell'8 agosto 2008.

Deliberazione della Giunta regionale n. 794 del 31 marzo 2009.

Decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale".

Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 "Norme in materia ambientale".

SINTESI DELLA PROCEDURA PREVISTA DALLA D.G.R.V. 2424 DEL 08.08.08

1) INTERVENTI SOTTOPOSTI A DIA O PERMESSO DI COSTRUIRE

a) Il richiedente deve, all’atto della richiesta di permesso di costruire o all’atto della presentazione della D.I.A., allegare al progetto dell’opera che determina lo scavo:

· Indagine Ambientale (secondo le modalità definite dall’allegato alla Delibera)

· Dichiarazione secondo il modello (MOD 1) attestante 

· che il sito non è contaminato o sottoposto a procedura di bonifica ai sensi del D.lgs. n. 152/06;

· i processi industriali e/o i siti di possibile destinazione del materiale.

b) Prima dell’inizio dei lavori di scavo l’appaltatore deve presentare all’autorità competente all’approvazione del progetto la dichiarazione (MOD2) attestante i siti e/o i processi ove effettivamente sarà riutilizzato il materiale e il luogo dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo

c) Alla fine dei lavori il Direttore dei lavori deve presentare alla medesima autorità la dichiarazione (MOD 3) che attesti l’effettivo riutilizzo individuando tipologia e quantità per ciascuno dei processi industriali e/o siti idonei.

2) LAVORI PUBBLICI NON SOGGETTI NE’ A V.I.A. O A.I.A., Né A PERMESSO A COSTRUIRE, NE’ A D.I.A.:

a) Il Progetto Esecutivo dell’opera dalla quale derivano i materiali di scavo deve essere corredato da un apposito allegato, sottoscritto dal progettista, recante:

· dichiarazione che il sito non è contaminato o sottoposto a procedura di bonifica ai sensi del D.lgs. n. 152/06;

· indagine ambientale (secondo le modalità definite dall’allegato alla Delibera);

· Indicazione dei processi industriali e/o dei siti di possibile destinazione del materiale e dei tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo (massimo 1 anno per i materiali che vengono esportati, massimo 3 anni per quelli utilizzati nell’ambito del progetto);

· qualora prima dell’inizio dei lavori di scavo emerga necessità di utilizzare il materiale in processi industriali e/o in siti idonei diversi da quelli indicati nel progetto, deve essere presentata all’Autorità che ha approvato il progetto da parte dell’appaltatore una dichiarazione (MOD 2) che individui i processi e/o i siti idonei ove il materiale sarà effettivamente utilizzato.

b) Alla fine dei lavori il Direttore dei lavori deve presentare alla medesima autorità dichiarazione (MOD 3) che attesti l’effettivo riutilizzo individuando tipologia e quantità per ciascuno dei processi industriali e/o siti idonei.

3) INTERVENTI NON SOTTOPOSTI A V.I.A. , A.I.A., PERMESSO A COSTRUIRE e DIA

Vi rientrano modesti lavori di manutenzione e/o riparazione che producono quantità poco significative di materiale di scavo, spesso quasi del tutto riutilizzato in cantiere e che non incidono sul territorio a livello urbanistico/edilizio e quindi non sottoposti ad alcun provvedimento autorizzativo.

In questi casi i materiali di scavo risultanti:

- se riutilizzati in sito non necessitano di alcuna verifica;

- se esportati perché esuberanti le necessità di riuso in cantiere possono essere gestiti come

sottoprodotti secondo le seguenti modalità:

a) attività di manutenzione e/o riparazione alle infrastrutture (reti viarie, ferroviarie) e ai sottoservizi (fognature, acquedotti, gas, elettricità telefoniche, ecc.): per queste si applica l’art. 230 commi 2 e 3 del D.lgs n. 152/06 e quanto previsto agli ultimi due paragrafi del punto 1.1.3 a ai seguenti capitoli 2 e 3;

b) attività di florivivaismo (manutenzione aree verdi, a parco, a giardino ecc.): non serve alcuna verifica purché, anche dopo essere stati accumulati presso aree in disponibilità dell’impresa, siano riutilizzati nelle normali pratiche florivivaistiche;

c) attività di manutenzione ordinaria ecc.: non serve la verifica purché:

1. il materiale complessivamente scavato nell’ambito del cantiere non superi la quantità di 200 mc;

2. il sito non rientri tra quelli indicati ai punti seguenti 2.1.1 e 2.1.3.

In caso contrario dovranno essere inviati al comune interessato dall’intervento le dichiarazioni MOD2, con allegata l’indagine ambientale e il MOD3;

d) attività di manutenzione alvei di scolo e irrigui.

4) ALTRI INTERVENTI NON SOGGETTI ALLA NORMATIVA IN MATERIA DI TERRE E ROCCE DA SCAVO

a. i miglioramenti fondiari che:

· non determinano esportazione di materiali a scopo industriale e edilizio o per opere stradali o idrauliche e sono soggetti alle L.R. 44/82 sulle attività di cava;

· non determinano esportazione di materiale e quindi si sostanziano solo in movimentazione di terreno ai fini agronomici nell’ambito dello stesso fondo;

b. i materiali litoidi provenienti da escavazioni effettuate negli alvei e nelle zone golenali dei corsi d’acqua e nelle spiagge e nei fondali lacuali, per l’effettuazione delle quali la L. n. 44/82 prevede il rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni da parte dell’autorità idraulica.

5) L’UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO PROVENIENTI DA AREE OGGETTO DI BONIFICA E’ DISCIPLINATO DAL PROGETTO DI BONFICA REDATTO E APPROVATO SECONDO IL TITOLO V- PARTE IV, D.LGS 152/06 IN EVIDENZA:

· E’ ammesso VARIARE LA DESTINAZIONE di utilizzo delle terre e rocce da scavo in corso d’opera soltanto se il nuovo sito di utilizzo è comunicato prima dell’inizio dei lavori relativi ai singoli lotti di scavo o prima del trasporto dal sito di deposito a quello di effettivo utilizzo (necessaria presentazione di un nuovo MOD 2).

· IL DEPOSITO è possibile, purché individuato nel MOD 2 nel luogo di produzione (in un’area esterna allo stesso -se necessario autorizzata- o presso la sede della ditta che fa lo scavo).


Il tempo massimo di deposito è 1 anno (3 anni solo per interventi sottoposti a VIA o AIA).

· Il TRASPORTO deve essere accompagnato dalla documentazione redatta in conformità al MOD 4 in triplice copia (una per la ditta appaltatrice, una per la ditta destinataria, una per la ditta trasportatrice).

SITI DI POSSIBILE DESTINAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO IN RIFERIMENTO AI LIMITI DI CONCENTRAZIONE DEGLI INQUINANTI

Sono utilizzabili per reinterri-riempimenti-rimodellazioni e rilevati:

1. le terre e rocce da scavo che rispettano la colonna A in qualsiasi sito;

2. le terre e rocce da scavo con concentrazione d’inquinanti compresa tra colonna A e colonna B sono utilizzabili limitatamente a sottofondi stradali, ferroviari e arginature di corsi d’acqua, o a siti a destinazione produttiva (artigianale, industriale, commerciale) purché il test di cessione rispetti i valori della tab. di riferimento;

3. nei casi in cui è dimostrato che il superamento è determinato da fenomeni naturali o inquinamento diffuso l’utilizzo di terre e rocce da scavo è consentito nel rispetto della compatibilità dei maggiori valori rilevati con quelli riscontrati nel sito di destinazione.

Le terre e rocce da scavo sono utilizzabili in sostituzione dei materiali di cava:

1. se rispettano i limiti di colonna A in qualsiasi processo industriale;

2. se i limiti sono compresi tra A e B in impianti industriali in cui le caratteristiche chimico-fisiche vengono modificate nel processo per la produzione di prodotti distinti merceologicamente dalle terre e rocce da scavo (per es. processi termici per produzione di cemento, cottura di laterizi ecc.);

3. se i limiti sono superiori alla colonna B non possono essere utilizzate in alcun impianto tranne nel caso in cui l’utilizzo sia disciplinato dal progetto di bonifica approvato.
MOD. 1 - Allegato alla DGRV n. 2424 del 08/08/2008

AL RESPONSABILE DELLO 


SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL 


COMUNE DI ARRE

	MOD. 1 :
	Dichiarazione del tecnico incaricato da allegare al progetto dei lavori privati soggetti a permesso a costruire o denuncia di inizio attività (D.I.A.) per l’applicazione dell’art. 186 del D.lgs. n.152/2006


	OGGETTO: 
	Intervento di 
	     

	
	da realizzare in Comune di 
	     

	
	Via 
	     

	
	Richiedente 
	     


	Il sottoscritto 
	     
	C.F.
	     

	iscritto all’Ordine/Albo de     
	     
	della Provincia di
	     
	al n.
	     


sulla base delle indagini geologica, storica e ambientale (svolta in conformità a quanto stabilito dalla DGR n.       del      ) allegate alla presente

D I C H I A R A

− 
che l’area interessata dalla realizzazione dell’intervento in oggetto indicato non è configurabile come sito inquinato o sottoposto ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del d.lgs. n. 152/2006;

− 
che il terreno derivante dallo scavo previsto nell’intervento in oggetto indicato è così classificabile ed è presuntivamente utilizzabile nelle corrispondenti destinazioni:
	Tipologia del materiale riscontrata dall’indagine
	Quantità

presunta

per ogni

tipologia
	Destinazione presunta suddivisa per quantità

	
	
	riutilizzo in cantiere
	reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati
	processo produttivo
	smaltimento in discarica

	
	
	
	zone produttive
	altre zone
	
	

	Strato superficiale vegetale
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Argilla
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Ghiaia
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Sabbia
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Altro      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale volume
	     
	     
	     
	     
	     
	     


     ,      /     /     

Il tecnico incaricato


_____________________

Allegati: indagini geologica, storica e ambientale 

MOD. 1bis - Allegato alla DGRV n. 2424 del 08/08/08 così come modificato dal DGRV 795 del 31/03/09

AL RESPONSABILE DELLO 


SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL 


COMUNE DI ARRE

	MOD. 1 :
	Dichiarazione del tecnico incaricato da allegare al progetto dei lavori privati soggetti a permesso a costruire o denuncia di inizio attività (D.I.A.) per avvalersi dell’esclusione art. 185 comma c-bis) D.Lgs 152/2006 modificato da L. 2/2009 (DGRV 794/2009)


	OGGETTO: 
	Intervento di 
	     

	
	da realizzare in Comune di 
	     

	
	Via 
	     

	
	Richiedente 
	     


	Il sottoscritto 
	
	C.F.
	

	iscritto all’Ordine/Albo de     
	     
	della Provincia di
	     
	al n.
	     


sulla base delle indagini geologica, storica e ambientale (svolta in conformità a quanto stabilito dalla DGR n.       del      ) allegate alla presente

D I C H I A R A

− 
che l’area interessata dalla realizzazione dell’intervento in oggetto indicato non è configurabile come sito inquinato o sottoposto ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del d.lgs. n. 152/2006;

− 
che il terreno derivante dallo scavo previsto nell’intervento in oggetto della quantità presunta di mc       sarà interamente riutilizzato nel sito di scavo.

Qualora i materiali di scavo non possano essere completamente riutilizzati nel medesimo sito nel quale sono stati scavati, per la quota parte esportata si seguiranno le procedure previste dall’ art. 186 del D. Lgs. n. 152/2006 e dalla DGR n. 2424/2008 al fine di per poterla utilizzare come sottoprodotto. 

     ,      /     /     

Il tecnico incaricato


_____________________

Allegati: indagini geologica, storica e ambientale

Va altresì sottolineato che i succitati materiali naturali di scavo, depositati in attesa di utilizzo nello stesso sito, non scontano la necessità di rispettare le temporalità massime indicate ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 186 D.Lgs 152/2006, ma possono permanere per tutta la durata del cantiere, fino al loro integrale riutilizzo in sito in ragione del fatto che, rispettate tutte le condizioni, a detto materiale si applicano le conseguenze dell’art. 185 del D.Lgs. n. 152/2006. 
MOD. 2 - Allegato alla DGRV n. 2424 del 08/08/2008

AL RESPONSABILE DELLO 


SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL 


COMUNE DI ARRE

	MOD. 2 :
	Dichiarazione dell’appaltatore/committente e del tecnico incaricato da

presentare prima dell’esecuzione dei lavori 


	OGGETTO: 
	Intervento di 
	     

	
	da realizzare in Comune di 
	     

	
	Via 
	     

	
	Permesso di Costruire/DIA n.  
	     
	del
	     

	
	Titolare
	     


Dichiarazioni da presentare prima dell’inizio dei lavori per l’applicazione dell’art. 186 del D.lgs. n. 152/2006.

PARTE PRIMA: Dichiarazione dell’appaltatore/committente

	Il sottoscritto 
	     

	nato a
	     
	il
	     

	legale rappresentante della Ditta 
	     

	P.IVA 
	     


nella sua qualità di appaltatore/committente dell’intervento in oggetto indicato

− ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 186 del decreto legislativo n. 156/2006;

− in conformità a quanto contenuto nella deliberazione della Giunta Regionale n.       del      
d i c h i a r a

che il terreno derivante dallo scavo previsto nel progetto approvato con il permesso di costruire in oggetto indicato sarà effettivamente utilizzato nel modo che segue:

	a) 
Riutilizzo nell’ambito di cantiere:      

	
mc  
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	
	di materiale di tipologia
	     


	b1) 
Utilizzo nell’intervento di 
	     

	
da realizzare in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
autorizzato con 
	     
	n. 
	     
	del
	     
	che si allega

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	b2) 
Utilizzo nell’intervento di 
	     

	
da realizzare in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
autorizzato con 
	     
	n. 
	     
	del
	     
	che si allega

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	c1) 
Utilizzo nel processo produttivo della Ditta 
	     

	
Nello stabilimento ubicato in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	c2) 
Utilizzo nel processo produttivo della Ditta 
	     

	
Nello stabilimento ubicato in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


Il residuo materiale pari presuntivamente a mc       sarà smaltito in discarica.

Per quanto riguarda il deposito di materiale in attesa di utilizzo, esso avverrà nell’area indicata nell’allegata planimetria e avrà durata di       mesi. 

Tale sito di deposito è stato autorizzato con       n.      
rilasciato da        in data       
Le quantità sopra indicate sono quelle desumibili dall’analisi geologica ed ambientale prodotta a corredo del progetto dei lavori.

Le quantità definitive effettivamente utilizzate nei siti sopra indicati saranno dichiarate dal direttore dei lavori sulla base della documentazione fornita dal soggetto che esegue materialmente i lavori.

     ,      /     /     

Appaltatore/Committente


………….…………………………………..

PARTE SECONDA: Dichiarazione del tecnico

	Il sottoscritto 
	
	C.F.
	

	iscritto all’Ordine/Albo de     
	     
	della Provincia di
	     
	al n.
	     


− 
viste le destinazioni di utilizzo del materiale dichiarate dal titolare del permesso di costruire;

− 
sulla base dell’indagine geologica e ambientale allegata al progetto;

− 
a seguito di accertamenti sui siti di destinazione del materiale di scavo

d i c h i a r a

1) 
che i materiali di scavo destinati ad essere effettivamente utilizzati nei siti prescelti indicati alle lettere b1), e b2):

− 
possono essere tecnicamente utilizzati senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per i siti dove sono destinati ad essere utilizzate;

− 
hanno caratteristiche chimiche e chimico-fisiche tali che il loro impiego nei suddetti siti non determina rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate;

− 
saranno conferiti con modalità tali da assicurare il rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette;

− 
non sono contaminati con riferimento alla destinazione d’uso dei rispettivi siti prescelti e sono compatibili con i medesimi siti;

2) che i materiali di scavo destinati ad essere effettivamente utilizzato nei siti prescelti

indicati alle lettere c1) e c2):

− 
soddisfano i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere utilizzati;

− 
non hanno necessità di essere sottoposti a trattamenti preventivi e/o a trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto precedente, ma già posseggono tali requisiti sin dalla fase della produzione.

     ,      /     /     
visto: il Direttore dei lavori 
Il tecnico incaricato

………………………………….. 
…………………………………………..

MOD. 3 - Allegato alla DGRV n. 2424 del 08/08/2008

AL RESPONSABILE DELLO 


SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL 


COMUNE DI ARRE

	MOD. 3 :
	Dichiarazione del Direttore dei Lavori da presentare alla fine dei lavori


	OGGETTO: 
	Intervento di 
	     

	
	da realizzare in Comune di 
	     

	
	Via 
	     

	
	Permesso di Costruire/DIA n.  
	     
	del
	     

	
	Titolare
	     


Dichiarazione del Direttore dei lavori da presentare alla fine dei lavori per l’applicazione dell’art. 186 del D.lgs. n. 152/2006.

	Il sottoscritto 
	
	C.F.
	

	iscritto all’Ordine/Albo de     
	     
	della Provincia di
	     
	al n.
	     


Direttore dei Lavori in oggetto indicati,

visti:

− 
l’indagine geologica e ambientale allegata al progetto;

− 
la dichiarazione del titolare del permesso a costruire (denuncia di inizio attività) presentata prima dell’inizio dei lavori con la quale si dichiaravano i siti di destinazione del materiale di scavo, indicandone presuntivamente le quantità da conferire in ciascun sito;

− 
la documentazione del soggetto che ha eseguito l’intervento,

	− 
Ditta 
	     
	di
	     



attestante la destinazione e la quantità esportata di tali materiali, conservata dal soggetto medesimo presso la propria sede legale

d i c h i a r a

che il terreno derivante dallo scavo effettuato in conformità al progetto allegato al permesso di costruire (D.I.A.) in oggetto indicato, è stato effettivamente utilizzato nel modo che segue:

	a) 
Riutilizzo nell’ambito di cantiere:      

	
mc  
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	
	di materiale di tipologia
	     


	b1) 
Utilizzo nell’intervento di 
	     

	
da realizzare in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
autorizzato con 
	     
	n. 
	     
	del
	     
	che si allega

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	b2) 
Utilizzo nell’intervento di 
	     

	
da realizzare in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
autorizzato con 
	     
	n. 
	     
	del
	     
	che si allega

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	c1) 
Utilizzo nel processo produttivo della Ditta 
	     

	
nello stabilimento ubicato in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


	c2) 
Utilizzo nel processo produttivo della Ditta 
	     

	
nello stabilimento ubicato in Comune di 
	     

	
Via 
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     

	
mc 
	     
	di materiale di tipologia
	     


Il residuo materiale pari presuntivamente a mc       è stato smaltito nell’impianto della                        

	Ditta 
	     
	di
	     


     ,      /     /     

Il Direttore dei lavori


……………………………………..

TERRE E ROCCE DA SCAVO : schema a titolo esempificativo della procedura prevista dalla D.G.R.V. n. 2424 del 08.08.08

PER TERRE E ROCCE DA SCAVO S’INTENDONO ESCLUSIVAMENTE I MATERIALI DI SCAVO D’ORIGINE NATURALE

INTERVENTI NON SOGGETTI ALLA NORMATIVA: attività di cava, escavazioni effettuati in alvei o zone golenali, aree oggetto di bonifica.

1. INTERVENTI SOTTOPOSTI A DIA O PERMESSO DI COSTRUIRE

Allegare al progetto dell’opera:

- indagine ambientale (¹)+ MOD1


prima dell’inizio dei lavori:

· MOD 2 (²)


alla fine dei lavori:

- MOD 3

NB: TRASPORTO accompagnato da MOD 4


(1) da trasmettere ad ARPAV

(2) trasmettere copia alle autorità che hanno approvato

interventi relativi al sito di destinazione

2. 
caso A) INTERVENTI SOTTOPOSTI A VIA O AIA


caso B) LAVORI PUBBLICI NON SOGGETTI A VIA, AIA,

DIA, PERMESSO DI COSTRUIRE

Allegare al progetto dell’opera:

- caso A) apposito progetto ambientale

- caso B) documento sottoscritto dal progettista

contenente:

1. dichiarazione che sito non è sottoposto a bonifica

2. indagine ambientale (¹)

3. indicazione processi industriali o siti di destinazione

materiale e tempi di eventuale deposito(³)

viene modificata la 
no

destinazione del materiale?


    si

  MOD 2


alla fine dei lavori:

- MOD 3

NB: TRASPORTO accompagnato da MOD 4

(3) individuato nel MOD 2, è possibile:

- nel luogo di produzione;

- in un’area esterna (se necessario autorizzata);

- presso la sede della ditta che fa lo scavo;

Tempo massimo di deposito 1 anno (3 anni solo per interventi

sottoposti a VIA o AIA).


3. INTERVENTI NON SOTTOPOSTI A VIA – AIA -


PERMESSO DI COSTRUIRE - DIA

I materiali di scavo:

- se riutilizzati in sito 
no verifiche

- se esportati possono essere gestiti come SOTTOPRODOTTI nel rispetto di:

a) 
attività di manutenzione / riparazione infrastrutture e sottoservizi

b) 
attività di florivivaismo


no verifiche SE riutilizzati in normali pratiche florivivaistiche

c) attività di manutenzione ordinaria:

SE:

1. materiale < 200 mc

2. sito non rientri tra quelli dell’All. punti 2.1.1 e 2.1.3 (4)

                         



 no verifiche

ALTRIMENTI : campionamenti secondo quanto prescritto

dai punti 2.1.1 e 2.1.3 e

d) attività di manutenzione alvei di scolo e irrigui

regolati da art. 185 D.Lgs. 152/2006;

(4) opere/interventi da svolgere in aree pubbliche o private

interessate da attività industriali o artigianali (in essere o

dismesse), serbatoi o cisterne interrate o ubicate entro 20 m

dal bordo stradale di strutture viarie di grande traffico, in

prossimità di insediamenti che possono avere ricadute di

emissioni in atmosfera.

(5) regolati da art. 230 c. 2 – 3 D.Lgs. 152/2006

